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DOMANDA N. 1 

In relazione al sopralluogo odierno, si chiede conferma che le apparecchiature richieste siano con 

apertura e chiusura automatica della porta e non con apertura e chiusura manuale come le 

apparecchiature presenti attualmente nei 3 reparti visionati. 

RISPOSTA N. 1 

Si conferma che non è stata richiesta apertura e chiusura automatica della porta di carico scarico 

dell'apparecchiatura che pertanto può essere manuale. 

 

DOMANDA N. 2 

1. A pag. 1 del documento “ALLEGATO 1 - lavapadelle standard - Descrizione Tecnica” è riportato: 

“la vasca di lavaggio in acciaio inossidabile AISI 316 deve essere realizzata…” Si prega di 

confermare che sarà considerata conforme, idonea ed equivalente anche un’apparecchiatura con 

camera di lavaggio in acciaio inox AISI 304, considerato che: 

• la maggior parte delle lavapadelle presenti sul mercato vengono prodotte con camera di 

lavaggio in acciaio inox AISI 304, materiale di elevata qualità resistente all’azione degli acidi 

e alle elevate temperature; 

• le apparecchiature sono funzionalmente equivalenti e la loro destinazione d’uso indicata nella 

certificazione CE, rilasciata da Enti preposti, è perfettamente identica; 

• la richiesta, riportata tra le caratteristiche minime, consentirà all’Ente di avere una maggiore 

partecipazione da parte dei vari competitors. 

 

2. L’acciaio AISI 316 viene usato invece per la produzione del generatore di vapore: si chiede di 

confermare che il generatore di vapore debba essere in acciaio inox AISI 316. 

 

3. La Lettera di invito richiede a pag. 3:  

“Merce consegnata presso il Magazzino Economale Ospedale di Cremona, franco di ogni spesa 

(trasporto, imballo, consegna con scaricamento a terra, collaudo, ecc.) ad eccezione dell’IVA che 

è a carico dell’ASST. Per le operazioni di scarico il fornitore non potrà avvalersi di personale 

dell’ASST” Ossia viene richiesto il collaudo, ma non l’installazione delle apparecchiature. 

In sede di sopralluogo (effettuato in data 21/02 c.m.) inoltre è stato comunicato che la ditta 

aggiudicataria non dovrà provvedere all’installazione delle macchine perché la stessa sarà 

effettuata a cura dell’Ente. Si comunica la necessità di effettuare l’attività di installazione da parte 

di personale tecnico specializzato dell’azienda costruttrice, appositamente formato e specializzato, 

in quanto, l’installazione deve necessariamente essere effettuata “a regola d’arte”, per non 

compromettere poi il corretto funzionamento delle macchine nel corso del tempo. 

Al fine di poter effettuare tra l’altro un idoneo collaudo, si chiede cortesemente di comunicare che 

l’installazione dovrà essere effettuata a regola d’arte da parte di un tecnico specializzato della casa 

produttrice e/o fornitore delle apparecchiature e tale operazione dovrà essere inclusa nell’offerta 

presentata. 

 

4. A pag. 1 dell’Allegato 1 viene riportato:  

“la disinfezione delle padelle LUNGHEZZA 550 mm” 
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Si chiede di correggere il dato. Le padelle “modello Italia” sono lunghe max 500mm. 

In una lavapadelle richiesta di profondità max 250mm (dato riportato sempre a pag. 1), è evidente 

che le padelle da 550mm non ci possono stare. 

 

5. A pag. 1 dell’Allegato 1) è riportato infatti: 

“DIMENSIONI INTERNE VASCA, NON DEROGABILI (TOLLERANZA +/- 5%) 

Larghezza 510 mm, Profondità 250 mm, Altezza 600 mm.” 

Si chiede di comunicare i dati corretti, la camera interna della lavapadelle non può essere 

profonda 250mm, non riuscirebbe a lavare le padelle. 

Si chiede di confermare che dovranno essere ritenute, come punto di riferimento, le misure 

esterne massime dell’apparecchiatura indicate all’Allegato 1 pag. 3 

“DIMENSIONI ESTERNE APPARECCHIATURA, (TOLLERANZA +/- 5%) 

Larghezza 600 mm, Profondità 460 mm, 

Altezza 1500/1700 mm”. 

 

6. Quanto richiesto alla domanda 4 e 5 va riferito negli stessi termini anche per quanto riportato 

nell’Allegato 2), che indica gli stessi dati. Si chiede di confermare la correzione degli stessi. 

 

7. Il capitolo di gara non dà indicazioni relativamente alla garanzia richiesta. 

Si chiede di comunicare il tipo e durata della garanzia. 

RISPOSTA N. 2 

1. Si conferma la correttezza dell'indicazione del tipo di acciaio AISI316 per la vasca di lavaggio in 

quanto questo materiale garantisce una maggiore durata nel tempo. 

 

2. Negli allegati 1 e 2 non sono espresse preferenze circa il materiale del generatore autonomo di 

vapore.  

 

3. È prassi dell’ASST installare le macchine lavapadelle preparando gli attacchi come da specifica 

del costruttore e installarle per poi fare intervenire il tecnico del fornitore alla messa in funzione e 

collaudo. La ditta potrà eventualmente provvedere direttamente all’installazione, in forma 

gratuita, sotto la supervisione del personale tecnico dell’ASST. 

 

4. Si conferma quanto richiesto negli allegati 1 e 2 specificando che, una volta chiusa la porta del 

lavapadelle, la padella si posiziona in verticale. 

 

5. Le dimensioni interne della vasca richieste garantiscono la capacità di carico di lavaggio ottimale 

per le esigenze ospedaliere. È comunque possibile offrire capacità di carico e dimensioni interne 

uguali o superiori mantenendo inalterate le dimensioni esterne dell’apparecchiatura. 

 

6. Si rimanda ai punti n. 4 e n. 5. 

 

7. I partecipanti dovranno offrire garanzia di almeno 12 mesi. 
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